COMUNICATO AGIFAR SALERNO 21/03/2012
Anche i giovani farmacisti salernitani intervengono sul contenuto del testo definitivo sulle liberalizzazioni in corso di approvazione in questi giorni in Parlamento. 

Nonostante la presenza di luci ed ombre e nonostante la permanenza di importanti nodi ancora irrisolti la sezione provinciale dell’Agifar da Salerno vuole evidenziare l’importante decisione del Governo e la conquista ottenuta dalle nuove generazioni con la previsione di meccanismi concorsuali che consentono finalmente e per la prima volta la reale possibilità di accesso alla titolarità da parte di giovani colleghi.
Innanzitutto la norma che prevede che “a parità di punteggio prevale il candidato più giovane” che finalmente ribalta la logica precedente, ma soprattutto la possibilità per i farmacisti under 40 di partecipare al concorso straordinario in associazione cumulando i propri titoli ed accedendo alla titolarità in forma societaria.
Si sta già  parlando tanto di questa norma ed anche noi vogliamo dire la nostra:

La norma che favorisce i giovani secondo noi non e’ affatto incostituzionale e chi cita la direttiva 2000/78/CE non considera l’articolo 6 della direttiva stessa che e’ molto chiaro in materia:

Ferma restando la definizione di discriminazione (che comprende anche quella in base all’età), “le disparità di trattamento in base all’età non costituiscono discriminazione laddove siano oggettivamente e ragionevolmente giustificate nell’ambito del diritto nazionale, da una finalità legittima compresi giustificati motivi di politica del lavoro.”, facendo anche esplicito riferimento (lettera a) alla “definizione di condizioni speciali di accesso all’occupazione ….per i giovani….. onde favorire l’inserimento professionale o assicurare la protezione degli stessi”.

Detto quindi dell’aspetto legislativo, venendo al merito politico di questa scelta, riteniamo evidente cogliere l’aspetto positivo della precisa intenzione del Governo che in un contesto di disoccupazione giovanile che tocca numeri superiori al 30% e che, nel nostro meridione tocca punte altissime ed intollerabili diventa una “legittima finalità” da sostenere , evidenziare e difendere.
Strettamente collegata a questo argomento anche la questione del Concorso in Campania appeso ad una delibera che deve essere emanata a ridosso della pubblicazione in G.U. del disegno di legge sulle liberazioni. La questione sarà risolta nei prossimi giorni,ma anche qui ci vuole un po’ di chiarezza: Intanto sul ruolo degli Ordini e della Federazione nazionale ci sentiamo di dire che l’obbiettivo deve essere quello di aprire al più  presto il maggior numero di sedi farmaceutiche per migliorare il servizio, ma senza per questo entrare nel merito dello strumento da utilizzarsi.

Quanto ai giovani ci sembra opportuno ribadire che la questione della meritocrazia da ottenere attraverso gli esami va valutata anche nella sua efficacia e per le sue ricadute reali: 
Tra i 4000 partecipanti per le 70 sedi da assegnare per titoli ed esami NESSUN giovane, anche con il 100% di punteggio agli esami vincerebbe mai una sede a causa della mancanza di adeguata carriera professionale ed anche di titoli di studio aggiuntivi che necessitano di anni per essere conseguiti. 
Con il nuovo concorso straordinario per titoli invece la maggior parte delle nuove sedi verrebbe e verrà assegnata , anche se in quota, alle associazioni di farmacisti under 40. 
Dunque e’ chiaro che i giovani non possono che sperare che la decisione penda per il concorso straordinario per titoli che con la previsione delle  associazioni riserverebbe loro la possibilità di diventare titolari cosa che diversamente con le norme precedenti sarebbe rimasta solo un sogno irrealizzabile. 
Si possono avere le opinioni più disparate sulla giustezza di tali norme, ma dire che a volere gli esami sono i giovani e' una falsità dovuta a non conoscenza dei meccanismi o peggio a malafede nel tentativo di strumentalizzare chi in queste ore può muovere leve per decidere. Chi vuole il vecchio concorso per titoli ed esami lo sostenga pure, ma trovi altre motivazioni e non usi impropriamente i giovani.          
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